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Calano 
ancora gli 
occupati 

ROMA — Continua 11 calo dell'occupazione 
nella grande Industria. Negli stabilimenti 
con almeno 500 dipendenti, a febbraio si è 
registrata una riduzione dello 0,3% rispetto 
al precedente mese di febbraio. Lo ha reso 
noto ieri l'Istat. Ancora più marcato 11 taglio 
occupazionale se si considera 11 mese di feb
braio del 1985: In un anno la manodopera 
delle grandi aziende ha conosciuto una dimi
nuzione del 4,4%. Qualche segnale lievemen
te positivo lo si può Invece ricavare dai dati 
sul tassi di Ingresso e di uscita della manodo
pera: nel primi due mesi di quest'anno il tas
so di ingresso (il numero di nuovi assunti per 
ogni mille occupati) è salito dal 5,1 al 6,3%. 
Viceversa, sempre nel due mesi presi In esa
me, Il tasso di uscita del dipendenti (l'Inter
ruzione del rapporto di lavoro per ogni mille 
dipendenti) è sceso a 8,5 rispetto all'8,8% 

dell'analogo periodo dell'anno precedente. 
Quanto alle ore lavorate mensilmente per 

operalo, si è registrato rispetto al febbraio 
1985 un aumento dell'1,8%. DI conseguenza, 
nell'arco del primi due mesi di quest'anno 
esse hanno sopravanzato quelle del corri
spondente periodo del 1985 dell'1,5 per cento, 
con un Incremento massimo per le Industrie 
di costruzione del mezzi di trasporto (11,3 per 
cento). 

Dal confronto tra l dati del primo bimestre 
del due anni in esame, l'Istat ha rilevato che 
l'Incremento del guadagni medi di fatto per 
operalo è stato del 10,1 per cento; a ciò hanno 
contribuito sia le retribuzioni dirette (paga 
base, contingenza, ecc.) aumentate del 
10,3%, sia gli emolumenti Indiretti (assegni 
familiari, una tantum, Integrazioni salariali, 
ecc..) cresciuti del 9,8%. 

Comincia la trattativa Standa 
coi licenziamenti «in bilico» 
Domani al ministero del Lavoro si firma una prima intesa che sospende le procedure 
per espellere 2900 dipendenti - Di Gioacchino: «Puntiamo allo sviluppo dell'azienda» 

ROMA — Standa: domani arriva la prima 
firma. Una firma però che serve soltanto ad 
aprire le trattative, quelle vere. Domattina, 
infatti, al ministero del Lavoro tornano ad 
incontrarsi per l'ennesima volta i sindacati 
e i rappresentanti dell'azienda del gruppo 
Montedison. Metteranno nero su bianco 
l'impegno della società a «sospendere gli 
effetti giuridici dei licenziamenti» almeno 
per tutta la durata del negoziato. Un espe
diente linguistico per sostenere che le due
mila e novecento lettere di licenziamento 
già inviate ancora non hanno validità e che 
soprattutto tutti i dipendenti avranno la 
retribuzione di questo mese. 

Una firma, importante certo, ma che 
non cambia di una virgola i problemi sul 
tappeto. Insomma questa piccola intesa 
era la condizione minima — a detta del 
sindacato — per cominciare le trattative 
vere, quelle che entrano nel merito delle 
strategie aziendali. Eppure per arrivare an
che solo a questo primo, parziale risultato 
ce n'è voluto. Prima la Standa sembrava 
sorda, poi «pressata» dal ministero aveva 
accettato di «sospendere» i licenziamenti. 
Quando sembrava tutto a posto, ecco spun
tare la Cisl: a questa organizzazione sinda
cale non stava bene la «formula» trovata, 
voleva il «ritiro» dei licenziamenti altri
menti non avrebbe partecipato ad alcun 
negoziato. Pure in questo caso, giorni e 

giorni di discussione serrata, poi anche la 
Cisl di categoria ha accettato la soluzione 
indicata dalministero. 

«E ora si può cominciare — dice Roberto 
Di Gioacchino, segretario della Filcams, 
come si chiama l'organizzazione di catego
ria della Cgil». Si può partire con la discus
sione nel merito dei problemi. Abbiamo 
perso già molto tempo, ma non siamo al 
punto zero». In realta un'intesa sul futuro 
della Standa già esiste. E quella firmata 
alcuni mesi fa — dal vecchio gruppo diri
gente aziendale — che addirittura preve
deva il graduale rientro di una parte dei 
cassintegrati. Il tutto accompagnato da al
cune misure per sviluppare l'attività del
l'impresa commerciale. Quell'accordo però 
non è etato mai applicato: proprio mentre 
stava per prendere il «via» tutta l'operazio
ne, la Standa annunciò di aver cambiato 
idea. Non solo nessun rientro, ma duemila 
e novecento licenziamenti. 

•Invece noi — continua Roberto Di 
Gioacchino — vogliamo ripartire proprio 
da quell'intesa. Certo, dispostissimi — co
me dire? — a dimezzarla, disposti a discu
tere ancora di flessibilità, di altri stru-
mentiper rendere più funzionali gli orga
nici. E disposti anche a discutere eventua
li, piccoli, limitati progetti di affiliazione, 
cioè la cessione a terzi di alcune filiali'. 

Sindacato disposto a tutto ciò: -Sia 
chiaro che quell'accordo può essere rivisto 

— continua Di Gioacchino — ma non può 
essere stravolto nell'impianto di fondo, 
negli obiettivi che abbiamo concordato as
sieme: 

E l'obiettivo più importante contenuto 
in quel documento era proprio lo sviluppo 
della Standa. «Se questa è la mèta — con
tinua il segretario Cgil — allora si possono 
discutere anche gli strumenti pubblici di 
sostegno. Strumenti che devono essere 
coerenti con quella strategia*. Per inten
derci: girano voci che la Standa sarebbe 
disposta a «cambiare» i licenziamenti in 
cassa integrazione o pre-pensionamenti. 
•No — è ancora Di Gioacchino — degli 
strumenti pubblici se ne può discutere. 
Ma dopo: prima il progetto, poi alla fine si 
può trattare su come attivare i sostegni, 
che devono essere finalizzati. Prima la 
strategia, poi eventualmente le misure». 

Insomma il sindacato non ci sta al «gioco 
strumentale» della Standa, che vorrebbe 
scaricare sulle casse della collettività la sua 
strategia di contenimento del costo del la
voro. Anche perché così facendo alterereb
be l'equilibrio del settore: per un'azienda 
che utilizza soldi dello Stato e magari ricor
re anche ai contratti di formazione in un 
secondo momento (prendendosi altri fi
nanziamenti). sconvolgerebbe «le regole del 
mercato e della concorrenza». Il sindacato 
non ci Bta. 

s. b. 

Largo ai «colletti bianchi» 
AlVAerìtalia elezione dei delegati 
Successo Cgil fra tecnici e impiegati 
Aumentata la presenza nel consiglio di fabbrica anche grazie all'apertura decisa dai sindacati - Alta percentuale 
di votanti - In alcuni reparti però si è stentato a trovare gente da mettere in lista - Un risultato positivo 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Dicono 1 sinda
cati di voler rappresentare 
tutte le figure esistenti nel 
mondo del lavoro: non solo 
gli operai, ma anche gli Im
piegati, 1 tecnici, 1 quadri, le 
professioni emergenti. Fino 
a che punto ci riescono? E 
chi, tra le organizzazioni sin
dacali, ci riesce meglio? Una 
risposta viene dalle elezioni 
per 11 rinnovo del delegati 
dell'Aerltalla, l'ultramoder
no complesso a partecipazio
ne statale dove nascono sa
telliti artificiali e velivoli su
personici. 

Il test è interessante per
chè all'Aerltalia di Torino è 
su 3.800 lavoratori, 1 tecnici e 
gli Impiegati sono 11 62 per 
cento, gli operai 11 38 per cen
to (ed anche questa mino
ranza è una «aristocrazia 
operala» di superspeclallzza-
tl). Finora questa realtà non 
era rispecchiata dal consi
glio di fabbrica: a fronte di 30 
delegati operai, c'erano solo 
una quindicina di delegati 
Impiegati. Si è cercato di ri
mediare In questa tornata 
elettorale. Sono state indivi
duate nove «aree» impiegati
zie per eleggere complessiva
mente 41 delegati ed otto 
«aree» operale per eleggerne 
31. 

Ed ecco 1 risultati. Il più 
soddisfacente è la partecipa
zione al voto: su 3.130 lavora
tori presenti in azienda han
no votato 2.502, vale a dire 11 
79,9 per cento. Fra gli operai 
si è superato 11 90% in tutte 
le officine. Buona anche la 
partecipazione In sei delle 
nove aree Impiegatizie, dove 
si è avuto oltre il 70% di vo
tanti. Nell'area degli amml-

POMIGLIANO D'ARCO — Linea di montaggio delle fusoliere del nuovo aereo ATR 42 

nlstratlvl e commerciali 
hanno votato 11 65% degli 
Impiegati, fra gli impiegati 
d'officina 11 50%. C'è un 
grosso neo: non hanno vota
to affatto i circa 200 lavora
tori della nona area, cioè 1 
capofficina ed 1 cronometri
sti, molti del quali aderisco
no alla Sln-quadri. 

Il dato più negativo è co
munque quello delle candi
dature. Mentre sono stati 
eletti In prima battuta quasi 
tutti 131 delegati operai, tec
nici ed impiegati avranno so
lo 30 del 41 delegati spettan
ti, essenzialmente per un 
motivo: In varie aree impie
gatizie si son presentati me
no candidati del posti dispo
nibili. 

Veniamo al risultati per 
organizzazione. Rispettati 1 
pronostici tra gli operai, do
ve finora la Fiom ha ottenu
to 15 delegati, la Flm-Cisl 7 e 
la Uilm 7. Sorprendente In

vece l'esito tra Impiegati e 
tecnici: alla Flom sono anda
ti 15 delegati, alla Firn 7 de
legati ed alla Ullm (che si 
proponeva come sindacato 
dei ceti emergenti) solo due 
delegati. 

Perchè pochi Impiegati e 
tecnici hanno accettato di 
candidarsi? Forse per non 
compromettere la carriera? 

*In un certo senso si — ri
sponde Il fisico Alberto An-
selmi del settore spazio — 
ma non per paura dì rappre-
sagile e discriminazioni, che 
all'Aerltalia non vengono 
praticate. Tra i delegati eletti 
ci sono quattro laureati ed 
altri tre usciranno probabil-
mente dai ballottaggi, il che 
dice come vi siano disponibi
lità anche tra lavoratori di 
alto livello. Piuttosto ha in
fluito negativamente la con
vinzione diffusa che per far 
carriera ci si debba impe
gnare totalmente nel lavoro. 
L'Impegno sindacale viene 

visto come una sottrazione 
di tempo e di energie». 

*Nelle assemblee prima 
delle elezioni — aggiunge il 
tecnico Renato Badelllno del 
servizio produzione e Im
pianti — pensavamo di do
ver convincere la gente del
l'utilità di votare. Invece ab
biamo scoperto che tutti era
no già convinti dell'utilità di 
avere un delegato... a patto 
che lo facessero altri. 

Avete Incontrato dapper
tutto questo genere di resi
stenze? 

«Da nof no. Nel mio settore 
dove si progettano l satelliti 
artificiali — Interviene ring. 
Salvatore Lamendola — pre
valgono 1 giovani neolaurea-
tl, reduci dalle esperienze del 
movimento studentesco che 
11 hanno liberati da preven
zioni. Inoltre avevamo svi
luppato da tempo un'Intensa 
attività sindacale, aprendo 
una nostra vertenza, poi 

confluita nella vertenza di 
gruppo Aerltalla, per riven
dicare la contrattazione del 
superminimi aziendali In 
base all'effettiva professio
nalità: 

Volete dire, insomma, che 
11 sindacato, se vuol rappre
sentare tutti i lavoratori, de
ve sviluppare l'iniziativa sin
dacale, piuttosto di escogita
re marchingegni elettorali? 

'Proprio così. Da noi — ri
ferisce Gabriele Gluffrè del 
settore tecnologia — sono 
mancate queste Iniziative ed 
1 soli lavoratori che hanno 
vissuto in passato qualche 
esperienza sindacale sono 
anziani delusi da varie vi
cende politiche e personali: 

Pur con vari limiti, queste 
elezioni hanno allargato no
tevolmente la rappresentan
za dei icollettl bianchi:.. 

•Certo — conferma Badel
llno — in particolare fra 1 
tecnici. Avranno per la pri
ma volta un delegato gli im
piegati degli acquisti e del 
commerciale. Restano Inve
ce senza delegato 140addetti 
all'ufficio personale, 160 am
ministrativi ed 150 analisti e 
programmatori del calcola
tore. Nel caso dell'ufficio 
personale, che è la contro
parte del sindacato, 1 motivi 
sono ovvll. Tra gli ammini
strativi permangono conce
zioni tradizionali e la preoc
cupazione per la sicurezza 
del posto. Diverso è 11 discor
so per gli addetti al calcola
tore: sono lavoratori ricerca
ti, allettati dalle offerte di al
tre aziende, abituati quindi a 
contrattarsi Individualmen
te con l'azienda supermini
mi elevati e condizioni di la
voro più favorevoli: 

Michele Costa 

i l i iste Fiom lombarda: pr 
su salario e orario 
Dalle assemblee dei metalmeccanici emergono indicazioni per mo
dificare la piattaforma contrattuale - Isolata la Firn milanese 

MILANO — La consultazio
ne del lavoratori metalmec
canici sulla bozza di piatta
forma contrattuale è «al giro 
di boa». Il 21 maggio è convo
cata a Roma la riunione di 
Flom, Firn e Ullm che varerà 
la proposta definitiva; 114,5 e 
6 giugno si terrà nelle azien
de il referendum sulla piat
taforma da presentare alla 
Federmeccanlca. Ieri il con
siglio generale della Flom ha 
tirato le somme delle assem
blee di fabbrica tenute In 
Lombardia. La Fiom lom
barda ritiene scontato che la 
piattaforma definitiva dovrà 
tener conto della consulta
zione. E Sergio Garavinl, se
gretario generale della 
Fiom, nelle sue conclusioni, 
ha difeso l'impostazione di 
fondo della proposta unita
ria, però «questo non vuol di
re che la piattaforma sia im
modificabile. La Flom si bat
terà perchè le istanze che so
no uscite ' dalle assemblee 
trovino un riferimento nella 
piattaforma definitiva». In 
Lombardia - è questo 11 qua
dro uscito dalla relazione del 
segretario regionale della 
Fiom, Carlo Moro, e dagli in
terventi - c'è stata una parte
cipazione buona del lavora
tori anche se il dibattito non 
ha brillato per originalità e si 
è riscontrata una scarsa pre

senza al momento del voto, 
soprattutto quando si è vota
to su mozioni contrapposte. 
È11 caso della Breda Fucine, 
una fabbrica di Sesto, dove 
hanno votato in 250 su 900 
lavoratoli e dove è passata la 
mozione alternativa della 
Firn Cisl milanese che chiede 
150 mila lire di aumento al 
mese e 35 ore settimanali su* 
blto. 

Nel merito: non c'è una ri
messa in discussione della 
piattaforma nel suo insieme. 
Emerge una forte domanda 
per pretendere coerenza fra 
ciò che si chiede e ciò che si 
porta a casa. Richiesta al
trettanto ferma è quella di 
avere un rapporto democra
tico e certo con il sindacato 
nelle diverse fasi della ver
tenza, di contare anche In 
questa fase di elaborazione 
delle proposte. 

Sul singoli punti emergo
no una spinta diffusa ma 
realistica riguardo agli au
menti salariale, la preoccu
pazione che una maggiore 
flessibilità dell'orario si tra
duca in potere unilaterale 
delle aziende. I sindacati dei 
metalmeccanici lombardi 
lavoreranno Insieme su que
ste indicazioni per formulare 
proposte Integrative. La 
Fiom Lombardia propone, 
ad esemplo, in materia di sa

lario che la richiesta iniziale 
debba essere adeguata e che 
la parte più rilevante degli 
aumenti richiesti per l'intera 
durata del contratto sia ac
quisita subito; in fatto di 
orarlo che sia evidente che la 
flessibilità deve essere con
trattata nelle aziende e che si 
deve arrivare ad un controllo 
vero dell'orario di fatto, 
compreso lo straordinario. 
Per giovedì prossimo, Flom, 
Firn e Uilm lombarde hanno 
già convocato un'assemblea 
regionale In cui portare a 
sintesi, traducendo in propo
ste integrative, il dibattito. 

E in contemporanea con 
l'assemblea unitaria a Mila
no è stata convocata un'as
semblea «alternativa» a so
stegno delle posizioni della 
Firn milanese, che hanno 
avuto, peraltro, scarsissimo 
seguito nelle assemblee del 
lavoratori. Si dice che do
vrebbe da qui uscire la ri
chiesta di portare al referen
dum dei metalmeccanici po
sizioni contrapposte (all'Alfa 
Romeo quattromila lavora
tori hanno sottoscritto una 
petizione In questo senso), 
mentre sono consistenti le 
voci che la Firn di Milano sia 
orientata ad astenersi nel re
ferendum o a votare contro. 

Bianca Mazzoni 

Cgil Energia 
Inaccettabili 
nuovi rincari 
delle bollette 

La manovra tariffaria dell'Enel che verrà 
decisa dal Cip martedì prossimo viene conte
stata dal Sindacato Energia della Cgil (Fnle). 
In particolare l'organizzazione ritiene «inac
cettabile» che 11 beneficio della riduzione dei 
prezzi petroliferi si rifletta solo su alcune ca
tegorie di utenze e che per il bilancio delle 
famiglie «si trasformi addirittura In un au
mento secco di prezzo del chilowattora di cir
ca 119%«. Secondo la Fnle, la modifica della 
struttura tariffarla sarebbe del tutto contra
ria agli obiettivi del plano energetico nazio
nale. Inoltre «pare contraddittorio se non In
compatibile con l'obiettivo di rientro dell'in
flazione non tener conto delle conseguenze 
degli Interventi sulla struttura tariffaria che 
comportano nell'87, per le utenze domesti
che, un aumento di prezzo di oltre 1! 20% 
rispetto all'85». Il Sindacato Energia della 
Cgil chiede perciò che 11 disposto della finan
ziaria '86 con la quale si prevede di reperire 
dalle tariffe 834 miliardi a favore dell'Enel 
•venga riconsiderato In ragione della ridu
zione del prezzi petroliferi, del mutato rap
porto lira/dollaro nonché dell'assestamento 
degli obiettivi del Plano energetico naziona
le». 

L'idraulico 
è di fiducia? 
La Cna vi dice 
come saperlo 
ROMA — 12.000 incidenti domestici nel cor
so del 1985, di cut 4.000 causati da difetti ne
gli impianti elettrici. Quanti sono dovuti a 
manutenzione Inappropriata o addirittura a 
riparazioni difettose? Molti, secondo la 
Fnam Cna che sull'argomento ha dedicato 
Ieri a Roma un convegno. Spesso all'origine 
di queste carenze vi sono diffusi fenomeni di 
abusivismo artigiano con conseguenze nega
tive anche per il fisco: si calcola che l'evasio
ne fiscale di riparatoli non autorizzati o a 
mezzo servizio ammonti a circa 4.000 miliar
di all'anno. «Una società moderna — ha so
stenuto Ollvlo Mancini segretario della 
Fnam — non può basarsi sulle attività som
merse. n risultato è che le Imprese artigiane 
In regola pagano un prezzo ingiusto per la 
concorrenza sleale, mentre gli utenti subi
scono un elevato rischio per la sicurezza e la 
bassa qualità della prestazione ricevuta*. 

Come fare per cambiare questo stato di 
cose? La «ricettai della Cna è stata spiegata 
dal segretario nazionale Sergio Bozzi: «Nuo
ve normative; tesserino per gli operatori con 
tutte le Indicazioni dell'azienda, partita Iva 
compresa; detrazioni fiscali per gli utenti; 
certificati di garanzia». 

AL CORRIERE NON CE' 
GENTE QUALSIASI 

UN FASCICOLO 
DI 64 PAGINE. 
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I GRANDI CHE HANNO SCRITTO SUL CORRIERE 
RACCONTATI DA CHI CI SCRIVE. 

MERCOLEDÌ' 14 MAGGIO: D'ANNUNZIO. 

Dal 1876 al 1986, il Corriere della Sera 

incontra quotidianamente i suoi let

tori. Dieci anni e un secolo di appun

tamenti con il pensiero: il pensiero di 

chi scrive sul Corriere e il pensiero di 

chi legge il Corriere. A tutti i lettori il 

Corriere regala una serie di fascicoli 

dedicati ai Grandi che hanno scritto 

sulle sue pagine. Fotografie, aneddoti 

e articoli di D'Annunzio, Pirandello, 

Montale, Buzzati ed altri ancora, sa

ranno presentati da chi scrive oggi sul 

Corriere. 

Mercoledì, 14 Maggio, il piacere di 

riscoprire D'Annunzio nelle parole di 

Chiara e Roncoroni. 

CORRIERE DELIA SERA 
APPUNTAMENTI 
CON IL PENSIERO 


